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Nel villaggio di Fuocofronda, il piccolo Drako sogna di volare come gli altri draghi, ma le sue ali sembrano non volerlo ascoltare. Quando una misteriosa frattura squarcia il cielo e la Nebbia del Nulla torna a minacciare Aerion, Drako scopre che il vero eroismo non dipende dalla forza, ma dal cuore. Tra mappe incantate, alberi parlanti, fatine del vento, fuochi antichi e scelte difficili, Drako dovrà imparare a fidarsi di sé stesso e a diventare un custode di speranza.
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Drako: un giovane drago curioso, gentile e più coraggioso di quanto creda.

Nonna Fiammetta: una draga anziana, bizzarra e saggia, custode di oggetti magici e consigli preziosi.

Lyra: una guida del Consiglio dei Grandi Draghi, pronta ad accompagnare Drako nei momenti decisivi.

Lira: la fatina del vento, alleata leggera e potente, capace di ascoltare i sussurri dell’aria.

Albròr: l’antico albero parlante che custodisce memorie dimenticate.

Il drago d’ambra: il custode della memoria e della fiamma d’ambra.
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Sottocapitolo 1: Il risveglio del piccolo Drako

Il primo raggio di sole filtrò tra le tende di foglie intrecciate della piccola tana di Drako. L’aria profumava di muschio e resina, e da lontano si udiva il richiamo dei corni del mattino, suonati dai draghi sentinella sulle torri di lava.

Drako si stiracchiò con una lunga sbadigliata, lasciando uscire una piccola scintilla azzurra dalla bocca. I suoi occhi, ancora appannati dal sonno, si spalancarono di colpo: quella era la Giornata del Volo, la festa più importante dell’anno nel villaggio di Fuocofronda. Ogni giovane draghetto avrebbe fatto la sua prima prova d’aria. Tutti tranne lui.

Saltò giù dal suo letto di felci con un balzo impacciato e andò alla finestra, una grande apertura circolare scavata nella corteccia dell’albero-casa. Da lì, si vedevano i tetti fumanti del villaggio, le ali colorate che planavano eleganti sopra il mercato e il cielo limpido che sembrava pronto ad accogliere ogni sogno. Ma Drako sospirò. Nonostante avesse già sette lune — l’età giusta per il primo volo — le sue ali non lo reggevano ancora. Erano troppo piccole rispetto al corpo e battevano con uno strano suono sbilenco, come se non sapessero ancora danzare col vento.

Nel salone, la nonna Fiammetta preparava il suo solito infuso d’ambra e miele. Appena lo vide, gli sorrise: — Dormiglione, hai sognato di volare ancora?

Drako annuì in silenzio. Ogni notte sognava di sollevarsi in alto, oltre le Montagne Frastagliate, e vedere il Mondo di Sopra, di cui parlavano le leggende. Ma ogni mattina la realtà lo riportava giù. — Le tue ali cresceranno quando sarà il momento, — disse Fiammetta porgendogli una tazza fumante. — Non tutti i draghi spiccano il volo lo stesso giorno. Drako sorseggiò l’infuso e guardò il grande quadro appeso alla parete: raffigurava un drago blu cobalto che solcava il cielo con una scia di stelle dietro di sé. Era suo padre, sparito in volo molti anni prima, durante un’esplorazione nei confini oscuri di Aerion.

Quel pensiero gli diede una stretta nel petto, ma anche una scintilla nel cuore.

— Posso almeno andare al mercato? — chiese, poggiando la tazza. — Certo. Ma torna prima che il sole sia allo zenit, oggi c’è la cerimonia.

Drako si avvolse nel suo mantello piumato, lasciando solo la punta della coda scoperta, e uscì dalla tana. La luce del mattino lo colpì in pieno muso, calda e brillante. Chiuse gli occhi un istante e immaginò che quel calore fosse il vento del volo.

Fece un passo avanti. Un giorno avrebbe volato. Non perché tutti lo facevano, ma perché lui doveva trovare qualcosa, là fuori. Qualcosa che lo aspettava, oltre l’orizzonte.

E senza accorgersene, il piccolo Drako cominciava così la sua più grande avventura.

Sottocapitolo 2: Il mercato del fuoco dolce

Fuori dal villaggio, tra gli alberi incantati e i cespugli carichi di frutti luminescenti, si apriva una piazza viva e colorata: era il Mercato del Fuoco Dolce, così chiamato per l’aroma speziato delle fiamme caramellate che venivano vendute dai cuochi draghi in enormi pentoloni di pietra.

Drako arrivò saltellando tra le foglie, con gli occhi spalancati dalla meraviglia. Ogni volta che metteva zampa lì, gli sembrava di entrare in un altro mondo. Ovunque si voltasse, c’era qualcosa che brillava, cantava o fluttuava nell’aria.

Un vecchio drago dai baffi fumanti stava vendendo boccioli di fiamma azzurra, piccoli fiori che si accendevano quando si soffiava sopra di loro. Accanto, una draghessa con un grembiule ricamato esponeva delle uova di cioccolava, gusci croccanti che, se morsi, rilasciavano una scia di zucchero caldo a forma di cuoricino.

Drako si avvicinò a un banco dove un artigiano stava modellando delle statuine con la lava raffreddata. Ogni figura era un piccolo capolavoro: c’erano draghi danzanti, castelli fluttuanti e persino un’aquila a tre teste in volo. L’artigiano lo notò e sorrise.

— Vuoi provare? Hai mani da creatore, lo vedo dai tuoi artigli!

Ma Drako scosse il capo. Non era lì per comprare o scolpire. Aveva un obiettivo: i cristalli al fuoco dolce, il suo dolce preferito da sempre. Solo una bancarella li vendeva, e solo al mattino presto, prima che si sciogliessero per il troppo calore. Raggiunse finalmente il banco delle due sorelle gemelle, Fula e Falìa, famose per essere le migliori pasticcere del villaggio. I loro dolci non si mangiavano solo: si ascoltavano, si annusavano e brillavano nel buio.

— Un sacchetto di cristalli, per favore! — chiese Drako, porgendo alcune monete di rame che aveva risparmiato.

Fula lo guardò per un istante, poi prese il sacchetto più lucente e glielo diede. — Solo se ci prometti che li condividerai. I dolci troppo buoni vanno divisi, sempre. Drako fece un cenno d’assenso, anche se in cuor suo non ne era sicuro. Li amava troppo per dividerli. Ma il profumo era irresistibile, e la promessa facile da dimenticare.

Fece per allontanarsi, quando un cucciolo di drago, più piccolo di lui, inciampò vicino a una pila di zucche incantate. Cadendo, urtò il banco di Fula, facendo volare in aria una scatola piena di fiocchi di fuoco pepato.

Il tempo sembrò rallentare. Drako, d’istinto, allungò le ali — ancora troppo corte — e si tuffò in avanti per afferrare la scatola prima che si infrangesse a terra. Ci riuscì, ma nel farlo, il suo prezioso sacchetto di cristalli cadde... proprio dentro un calderone di sciroppo bollente. Psssshhhh!

Una nube dolciastra salì nell’aria, mentre le sorelle gemelle lo guardarono con gli occhi sgranati. Drako rimase immobile, il muso sporco di sciroppo e lo sguardo colpevole. — Ops... — mormorò, mentre dalla pozza caramellosa si alzava un leggero bagliore violaceo.

Forse aveva appena creato qualcosa di nuovo.

Sottocapitolo 3: Il vecchio albero che parla

Dopo il piccolo disastro al mercato, Drako si allontanò a testa bassa, ancora appiccicoso di sciroppo dolce e un po’ scoraggiato. Aveva perso i suoi cristalli preferiti e combinato un guaio, come al solito. Ma ciò che lo preoccupava di più era quella strana luce violacea che aveva visto per un istante nel calderone. Non era
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